OSSERVAZIONI: 212° PROPOSTA DI INIZIATIVA CONSILIARE
Sospendo il giudizio e l’analisi sulle considerazioni della Dott.ssa Turchi, passo all’analisi del testo.

a. Positivo. Nella Premessa si parla che i Centri Polivalenti Municipali serviranno a “costruire una effettiva rete sinergica per il raggiungimento degli obiettivi di Roma Capitale”, successivamente non si troverà alcun organismo di progettazione-programmazione-gestione-promozione che veda attorno ad un tavolo, ai vari livelli, i soggetti individuati per la costituzione della “rete”. Se sviluppato il concetto di Rete, con un regolamento apposito o meglio specificato in questo regolamento, si andrebbe immediatamente al nocciolo della questione: una struttura operativa Municipio (per Roma Capitale) – Istituzioni Scolastiche – Associazioni Sportive Dilettantistiche, questa è la Rete che proponiamo.
b. Positivo il concetto di centro di costo nei Municipi: attuazione di un effettivo decentramento con risorse che rimangono sul territorio per gli scopi previsti nel presente regolamento, anche se con inversione delle priorità, come specificheremo in seguito nell’analisi dell’articolo specifico.

[image: image1.jpg]contribuire al benessere delle persum & A = . . 7B T . O S S

Che pertanto, suddetti Centri Polivalenti Municipali sono individuati quale spazio di
confronto delle esperienze di cultura sportiva € pluridisciplinare proposte da Roma
Capitale, nell’ambito delle rispettive competenze dei Dipartimenti |mcre%sal| e dei
Municipi, dalle scuole, nonché dagli  insegnanti, dal Ministero dell lslruz»f)ne,
dell’Universita e della Ricerca (MIUR), dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dal Comitato Italiano Paraolimpico (C.1.P.), dalle Federazioni Spor\iye, dallg
Discipline Associate al CONI, dagli Enti di Promozione Sportiva, da]]'Universn_ta, dagli
enti ed associazioni i cui fini istituzionali prevedano la conoscenza, la pratica e la
diffusione dello sport, del tempo libero e di ogni forma educativa formativa al fine
M di Roma

Capi

Che sono realizzati negli edifici scolastici di proprieta di Roma Capitale, in orario
extrascolastico;
Che in un’ottica di centralita dei Municipi nella gestione dei Centri Polivalenti

Municipali, gli introiti derivanti all’ Amministrazione Capitolina dai canoni concessori
verranno riversati dalla stessa in un apposito mw essere
destinati in esclusiva all’ordinaria e straordinaria manutenzione degli spazi dedicati
all’attivita sportiva e multidisciplinare, all’abbattimento delle barriere architettoniche,
all’attivita dei Campionati Sportivi Studenteschi, all’attivita di studio e di ricerca, alle
borse di studio per il finanziamento di nuovi progetti e di nuove attvita nate dalla
collaborazione tra scuole, associazionismo e Municipi, al finanziamento di manifestazioni
¢ tornei ed a tutte quelle attivita polivalenti educative e formative decise di concerto, anno
er anno. tra i Municipi ¢ le scuole sedi dei Centri Polivalenti;





c. Positiva la separazione tra i Bandi relativi agli spazi sportivi-Palestre e gli spazi culturali-altri quali auditorium ecc.

d. Positivo il riconoscimento “nelle Associazioni (sportive o nell’ambito della multidisciplinarietà) l’elemento promotore di ogni forma di attività educativa formativa dei cittadini nei diversi territori.”. Peccato che poi non ci sia traccia come sopra specificato di un VERO riconoscimento formale del ruolo delle ASD quali Partner dell’Amministrazione nell’erogazione del servizio sportivo ai cittadini, negativo invece la promiscuità tra attività sportive ed altre attività che si possono sviluppare nell’area culturale.
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Intale ambito i Ceatsi Polivalenti Municipali, espressione della collsborazione tra i Municipi,
gl Istitui Scolastici ¢ le Associazioni, dovranno essere centro delle attivitd educative, sportive ¢
formative, del tempo Jibero e della qualita della vita, contriboendo al benessere delle persone ¢ alla
tutela della salute dei frequentanti. Dovranno altresi diventare punti di riferimento del territorio di
appartenenza, aperti al confronto ed alle esperienze di cultura sportiva c pluridisciplinare maturate
dalle scuole, dal (Ministero della Pubblica Istruzione) MIUR, dall'Universita, dal CONI, dal CIP,
dagli eati e dalle associazioni per il raggimgimento degli obiettivi comuni espressi nel presente
regolamento.




e. Art. 1 Prosegue la confusione, nella diversità dei luoghi sportivi e culturali essi devono essere qui ben definiti, perché rappresentano situazioni molto diversificate anche logisticamente all’interno delle strutture scolastiche.
f. Art.2 E’ all’interno di questo articolo che andava definito meglio il ruolo del Municipio come centro di indirizzo e programmazione, come punto di riferimento del tavolo della Rete tra Muncipio – Istituzioni Scolastiche – ASD.

[image: image3.jpg]1 Municipi, nell’ambito delle funzioni di indirizzo e programmazione delle attivith di competenza,
banno il compito di gestire le procedure per 'affidamento per fasce orarie degli spazi all'interno dei
Centr Polivalenti Municipali e di controllo e coordinamento di tutte le attivitd.





g. Art. 3 Manca in questo articolo l’esigenza di un confronto formale tra Municipio – Istituzioni Scolastiche – ASD per la verifica della domanda/offerta delle varie discipline sportive, che la Rete avrebbe consentito di produrre normalmente, mentre prosegue la promiscuità con le attività culturali. Inoltre si “rispettano” le esigenze in variazione d’orario delle Istituzioni Scolastiche e non una parola sulle esigenze delle ASD, che dovranno invece, causa il disciplinare, pagare anche le ore che gli associati non frequentando di fatto l’ASD paga a vuoto (NB:’utenza sportiva, non definiamo gli associati quali utenti perché l’Agenzia delle Entrate con questo termine riconosce le attività commerciali), si chiede pertanto che entro 60-90 gg dall’inizio le ASD denuncino le ore effettivamente impegnate e quelle lasciate libere, successivamente a questa data sia fatta, se necessaria la registrazione degli atti amministrativi.
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h. Art. 4 In questo articolo si fa riferimento al defibrillatore, che le ASD dovrebbero acquistare, non si fa menzione che le Istituzioni Scolastiche e tutti i luoghi pubblici dovrebbero esserne dotati. Si arriverà al paradosso che, assegnate le strutture per fasce orarie, oltre alla Scuola i locali siano usati da più ASD e/o Associazioni culturali. Quanti defibrillatori ci dovranno essere in quel plesso? Non sarebbe il caso di modificare l’articolato nel senso della presenza di un unico apparecchio a disposizione e cura degli utilizzatori degli spazi? Ecco un altro elemento che la Rete risolverebbe. Scritto così è un provvedimento molto discutibile e vessatorio.
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1 Concessionari conformeranno P'organizzazione del Centro Polivalente Municipale al disposto
della normativa in materia di sicurezza e salute introdotta con D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626.
In particolare, nell"ottemperare a quanto prescritio dal “Regolamento recate disposizioni sul pronto
soccorso aziendale, in attuazione dell’art. 15, comma 3 del D. Lgs. n. 626/94 e successive

‘modifi introdotto dal Decreto del Ministero della Salute 15 Luglio 2003 1. 388,

attrezzature previste per 1" organizzazione di pronto soccorso di un
in sede extra ospedaliera anche ad opera di personale non
una formazione specifica nella attivita di rianimazione cardio-

polmonare, a norma di legge.
1 Municipio promuoverd I'organizzazione di corsi di formazione ed aggiomamento riservati al
personale dei Centri Polivalenti Municipali per Puso del defibrillatore ¢ la somministrazione dei





i. Art 6 Positivo per quanto riguarda la cronologia. Diversamente per i soggeti che possono partecipare, in quanto non sono menzionate le Associazioni Sportive Dilettantistiche. Trovo non pertinente l’ATI o RTI. Sui consorzi – cooperative che naturalmente potrebbero aumentare a loro favore il monte ore andrebbe chiarito quale trattamento riservare  all’ASD singola che poi si riunisce anche in un raggruppamento. Sono assolutamente da evitare anche implicitamente possibilità di monopolio.
[image: image6.jpg]Possono partecipare al bando per I'utilizzo degli spezi all’intemo dei Centri Polivalenti
Maunicipali i seguenti soggetti:

PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA:

societd ed associazioni sportive, associazioni polisportive, gruppi di associazioni sportive tra
Joro riunite in Consorzi, cooperative 0 A.T.L o R.T.L costituite nelle forme di legge seoza fini di
Tucro, iscritte nel Registro nazionale delle associazioni e societd sportive dilettantistiche del CONI &
affiliate a Federazioni del CONI /o CIP, alle Federazioni Associate riconosciute dal CONI e/o dal
CIP, agli Enti di Promozione Sportiva ¢ le associazioni culturali che operano nel setiore della danza
costituite nelle forme di legge,.




Inoltre nella documentazione richiesta, perplessità derivano dalla non specificazione che faccia riferimento agli atti già in possesso dell’Amministrazione, alla non richiesta dell’iscrizione all’Albo delle Associazioni Sportive Dilettantistiche del Coni e dalla richiesta del Piano economico-gestionale, alla presenza tra il personale impiegabile ancora degli animatori sportivi LR n 14 del 6.4.1978_
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- statuto e atto costitutivo del soggetto richiedente regolarmente registrati ¢ conformi alle
nomative vigenti attestanti specificatamente che Pattivith del soggetto richiedente & senza scopo di
Turo;

- atto di nomina del legale rapprescatante pro tempore;

- copia del documento d'identitd;

- dichiarazione sostitutiva di certificazione dei carichi pendenti e del casellario giudiziale del
legale rappresentante pro tempore (sutocertificazione ai sensi dell’art. 76 del DPR. 445 del
28.12.2000);

- composizione degi organi direttivi;

- Codice Fiscale ¢/o Partita LV.A.;

- copia delle affliazioni a Federazioni del CONI e/o CIP, alle Federazioni Associate
riconosciute dal CONI ¢/o dal CIP, agli Enti di Promoziane Sportiva;,

- relazione dettagliata e documentata delle attivita svolte nell’ambito sportivo;

- programma delle atfiviti motoric ¢ spartive che si intendono realizzare negli spazi interni ai
Centri Polivalenti Municipali;

 piano economico-gestionale limitato alla specifica ativith da svolgere negli spaz intersi ai

Centri Polivalenti Municipali;
- dichiarazione el legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi, per

lo svolgimento delle attivith di cui al bando, solo ed esclusivamente di personale in possesso di
specifica qualifica professionale relativamente all’attivita che si intende svolgere, ovvero: laurea in
Scienze motorie, diploma in Educazione Fisica, attestato di animatore sportivo ai seasi della Legge
Regionale n. 14 del 6 aprile 1978, tessera di tecnico riconosciuto dalle Federazioni del CONI, dal
CIP ¢ dagli Enti di Promoziane Sportiva, diploma d"Accademia, diploma di Enfi Lirici, di scuole di
‘danza riconosciute in ambito nazionale ¢ regionale ed ogni altro titolo ritenuto equipollente;

- dichiarazione del legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi di
no o pitt operatori non sanitari abilitati all"utilizzo del defibrillatore;

- in busta separata progetto di interventi migliorativi, con elementi di carattere economico.





Inoltre: manca la definizione dell’ammontare orario per definire una concessione della Palestra come Centro Polivalente Municipale: è 2 ore? 8 ore o 30 ore? Si sono considerate anche le Palestre della Provincia? Perché 60 ore e 5 centri sono numeri che non stanno insieme, perché si svilupperà la concentrazione solo in alcuni soggetti, specialmente laddove i Municipi abbiano pochi impianti scolastici a disposizione. Ovvero va definito quanto spazio spetti ad una ASD che si presenti come singola e che risulti poi in qualche consorzio o ATI ecc.
[image: image8.jpg].biumo e relativo piano economico. o potra risultare affidatario al massimo
ot male e, comunque,

su tutto il territorio capitolino.





j. Art. 7 Manca e serve un’indicazione di punteggio (alcuni Municipi hanno stabilito 16 altri 100), propongo un numero fisso esempio 100 punti, e quindi una successiva suddivisione, e qui non è indicato se spetterà, come sarà, al Municipio. Sarebbe utile un Bando Quadro di Roma Capitale nel quale i Municipi inseriscano le specificità del Territorio. Trovo pesante la richiesta di un piano economico gestionale per un’assegnazione magari di 8 ore? La scaletta del punteggio diventa troppo discrezionale ….. Migliorie! Ecco una possibilità della Rete, che ad esempio il “vecchio” Comitato Scolastico Sportivo del precedente Protocollo d’Intesa Comune – MIUR – Coni prevedeva, ancora quindi nessun accenno al coinvolgimento delle ASD in sinergia, ma solo come “portatori d’acqua”  …. Altra anomalia il punteggio per chi opera a favore dei disabili: non c’è accenno alla presenza di un operatore che segua il disabile in base alla sua gravità, non si vorrebbe vedere penalizzate ASD che includo con false dichiarazioni mai verificate e/o sanzionate …. Controlli, sono previsti? Territorialità: le due ipotesi sede – svolgimento delle attività, sono previsti punti per entrambe? Oppure e/o?
k. Art 8 In questo articolo si cancella una sana abitudine di avere le tre competenze a confronto: Amministrazione – Istituzione Scolastica – Competenza Tecnica, molto spesso garantita da un membro tecnico esterno al municipio e segnalato dal Coni.

Ecco il testo proposto:
La Commissione Tecnica per la valutazione delle domande relative alle strutture sportive è così composta:

1 Un Dirigente dell'Amministrazione Municipale con funzione di Presidente;

2 Un Dirigente Scolastico o un docente delegato operante nel Municipio di appartenenza indicato dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale del MIUR con apposita disposizione;

3  Un membro del Municipio di appartenenza dell'Ufficio Sport.
l. Art 9 Negli obblighi del Concessionario si fa riferimento all’allegato A, in sede di riunioni abbiamo esposto l’esigenza di creare un nuovo Allegato A, che andrà registrato (ma se non è una locazione perché si deve registrare?), e la registrazione è onerosa e sempre a carico del Concessionario, perché ripetere quasi per intero il Regolamento? Allora un Allegato A snello con i punti essenziali sarebbe più adatto.
m. Art 10 Classificazione delle Palestre, una bella grana per gli Uffici. Inoltre non è detto che in uno spazio ridotto non si possa svolgere avviamento alle discipline sportive quali in mini volley – mini basket ecc. All’Amministrazione dovrebbe interessare la promozione sportiva, anche perché la pratica agonistica richiede spazi che molto spesso non sono presenti nelle Istituzioni Scolastiche quali la primaria (ex scuola elementare statale e/o comunale) e la primaria di secondo grado (ex scuola media) ma soprattutto nelle Scuole della ex Provincia. 

n. Art 11 Positivo il centro di costo. Per le priorità quella relativa ai Campionati Sportivi Studenteschi la metterei per ultima insieme con corsi di formazione rivolti agli studenti – attività di studio e ricerca .

o. Art  12 Non trovo pertinente la richiesta del conto economico e gestionale da parte dell’Amministrazione, che è invece obbligo verso i propri associati dell’ASD.

p. Art 13 E’ sempre da prevedere l’ascolto delle motivazioni delle ASD dalle quali si evinca la buona fede e/o il dolo eventuale, ovvero un contraddittorio bilanciato tra Amministrazione – ASD ed Istituzione Scolastica quando le segnalazioni negative da questa provengano.

q. Art 14 Positivo, recepisce l’esigenza di modifica dell’orario di concessione da parte dell’ASD qualora la risposta degli associati, in quella fascia di orario non sia positiva, senza quindi la corresponsione per i tre anni di concessione come accadeva con la precedente delibera.

r. Art 16 Positivo, toglierei la possibilità, in favore della creazione della Rete (prevista nella premessa) che offrirebbe tutti i vantaggi già esposti.
In ultima analisi il presente Regolamento è molto sbilanciato sulla Scuola e tiene in scarsa considerazione il ruolo di Partner dell’Associazionismo Sportivo Dilettantistico rappresentato dalle ASD, che sono la maggioranza assoluta dei soggetti richiedenti spazi pubblici. Le ASD risultano avere solo obblighi, ma in cambio non hanno voce in capitolo, ecco che se si vuol dar seguito alle belle parole della premessa, si renda operativa la Rete (Municipio – Istituzione Scolastica – ASD), ma soprattutto non si annulli il ruolo fondamentale del Coni, che le ASD raccoglie, e dei progressi di collaborazione scaturiti dai vari protocolli d’intesa dal 1999 in poi.

Nereo Benussi Fiduciario Coni Municipio VII e
Luana Ricciutelli Rappresentante Ass. Sportive XV Municipio

